
La certificazione antisismica
è uno strumento indispensabile
per ottenere le agevolazioni fiscali

La normativa
Una certificazione fatta senza il rispetto 
delle normative prevede una multa sia 
per il certificatore che per il cliente

Le sanzioni

La pratica. Dal sopralluogo alle analisi delle bollette e dei costi effettivi di gestione:
un punto di partenza per migliorare la qualità energetica complessiva dell’immobile

Dalle certificazioni energetiche 
un investimento sul valore futuro

si possono ricavare dei miglioramenti 
al seguito di qualche intervento.
Ovviamente la classe energetica attri-
buita dal professionista di turno è asso-
lutamente un dato che può essere mo-
dificato nel tempo: in alcuni casi può 
essere sufficiente cambiare i serra-
menti o tipoloigia di riscaldamento per 
ottenere un immediato beneficio a li-
vello di classe energetica.
E’ anche importante considerare che 
questo genere di certificazioni di fatto 
conferisce anche un determinato valo-
re all’immobile quando si procede al-
la vendita o all’affitto. Per questo motivo 
sarebbe molto importante fare in modo 
che la certificazione non sia solamen-
te un passaggio obbligato per certifica-
re l’immobile ma un punto di partenza 
per migliorarne, ove possibile, la quali-
tà energetica complessiva per poter a-
vere poi un maggiore apprezzamento 
in futuro.
E’ opportuno rivolgersi sempre a delle 
persone di grande serietà: non sempre 
una scorciatoia che magari soprassie-
de rispetto a passaggi cruciali puà ri-
velarsi un’idea vincente sul lungo pe-
riodo. Certificare la propria abitazione 
nel modo più corretto possibile è sen-
za dubbio un passaggio obbligato verso 
una sua valorizzazione futura sul mer-
cato.

La certificazione energetica, altrimen-
ti abbreviata con la sigla APE, è un do-
cumento che attesta i consumi ener-
getici medi annuali di un immobile e 
consente di determinare la sua clas-
se energetica: si tratta di uno stru-
mento fondamentale per ottimizzare 
le prestazioni del proprio appartamen-
to, e obbligatorio per chiunque decida di 
vendere o affittare il proprio immobile. 
La certificazione energetica è strut-
turata in modo da fornire indicazio-
ni chiaramente intellegibili sullo sta-
to dei consumi di un’abitazione o di un 
immobile commerciale. I consumi so-
no misurati per Kwh/mq2 per anno e, in 
base al risultato, l’immobile viene clas-
sificato su una scala di 10 lettere dal-
la A4 alla G. Le prime posizioni sono le 
più performanti e corrispondono a con-
sumi contenuti.
Un certificato energetico – per essere 
redatto in maniera completa e scrupo-
losa – non può prescindere da due ste-
p: in primo luogo un sopralluogo in lo-
co, quindi uno studio della documenta-
zione (bollette, planimetrie, documenti 
che attestano eventuali ristrutturazioni).
La normativa vigente prescrive l’obbligo 
del sopralluogo per una ragione qua-
si scontata: solo grazie a questo iter si 
potrà avere una panoramica realistica 
delle performance energetiche di un e-
dificio capendo anche in quali nicchie 

GRUPPO BERNARDELLI

Il Gruppo Bernardelli ha sposato da tempo una filosofia a-
ziendale basata su concetti Green adottando modelli di e-
conomia circolare applicata ai rifiuti inerti per l’utilizzo 
consapevole delle materie prime e una progettazione eco-
sostenibile per la realizzazione di prodotti e manufatti du-
raturi e riutilizzabili. Un’economia basata sul riciclo è fon-
damentale per allungare il ciclo di vita dei prodotti, liberarsi 
dalla dipendenza dalle materie prime e utilizzare di più le 
materie seconde derivanti da filiere di recupero.
Bernardelli Group ha da tempo raccolto la sfida dell’ecoso-
stenibilità nel settore delle costruzioni, creando una varietà 
di opportunità per il recupero dei rifiuti inerti, in particola-
re dei materiali provenienti dalle demolizioni edili e stra-
dali.  “Oggi le persone e i mercati sono più aperti, sensibi-
li e pronti a recepire il concetto di riciclo, cosa impensabi-
le fino a una decina d’anni fa”, dice Arturo Bernardelli, Pre-
sidente del Consiglio di Amministrazione e Ceo del Grup-
po Bernardelli. 
Grazie allo sviluppo e all’innovazione tecnologica connes-
sa alla ricerca, il Gruppo Bernardelli può recuperare tutto il 
calcestruzzo proveniente dalle demolizioni, ottenendo ag-
gregati con caratteristiche paragonabili a quelle dei mate-
riali di prima estrazione.  “Devo ammettere”, continua il Ce-
o Bernardelli, “che ci sta aiutando molto anche la maggio-
re consapevolezza degli operatori e l’applicazione di proto-
colli severi durante tutte le fasi di demolizione degli edifici. 
Questo agevola il recupero”. Il materiale proveniente da de-
molizioni edili viene conferito nella piattaforma di recupero 
di Ghedi e di proprietà del Gruppo. Grazie ai propri impianti 
dedicati al riciclo del “fresato d’asfalto”, anche la divisione 
strade della partecipata Novastrade beneficia della filosofia 
“niente sprechi”. Il Gruppo Bernardelli è all’avanguardia an-
che nella formulazione di mix design a freddo specifici per 
gli asfalti stradali.

Una filosofia Green per allungare
la vita dei rifiuti inerti
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